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PSR CAMPANIA 2014/2020 - MISURA 7 - SOTTOMISURA 7.4 

ENTE CAPOFILA COMUNE DI OTTATI 
Comuni Associati BELLOSGUARDO E SANT’ANGELO A FASANELLA 

 
 

TIPOLOGIA 7.4.1 
INVESTIMENTI PER L’INTRODUZIONE, IL MIGLIORAMENTO, L’ESPANSIONE DI 
SERVIZI DI BASE PER LA POPOLAZIONE RURALE. 
 

SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 
 

RISTRUTTURAZIONE “PALAZZO RENATO BAMONTE” DA ADIBIRSI A 
STRUTTURA POLIVALENTE RESIDENZIALE PER LA TERZA ETÀ 

COMUNITÀ TUTELARE PER PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 
 
 

RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA 
 
1. PREMESSA 
 
La Regione Campania, con Decreto Dirigenziale n. 9 del 13.6.2017, ha 
approvato, tra gli altri, il Bando di Attuazione della Tipologia di intervento 
7.4.1., integrato con il Decreto Dirigenziale n. 50 del 08.08.2017 e sempre in data 
13.6.2017 ha  pubblicato on- l in e sul proprio Sito Istituzionale il Bando relativo 
alla Misura, oggetto della presente Relazione, con le ulteriori FAQ e successive   
rettifiche e integrazioni. 
In particolare con l’articolo 6 del Bando sopra richiamato, la Regione Campania, 
giustamente, intende favorire l’aggregazione dei Comuni, attribuendo un 
punteggio maggiore, alfine di garantire e uniformare i Servizi, in questo caso, 
Socio-Assistenziali erogandoli a un bacino di utenza più ampio ed intercomunale 
equilibrando e migliorando notevolmente anche il rapporto costi-benefici 
dell’investimento a farsi.   
I Comuni di Bellosguardo Ottati e Sant’Angelo a Fasanella già condividendo 
diversi percorsi di collaborazione Istituzionale tra cui, i più significativi, il 
Contratto di Fiume e la Strategia delle Aree Interne per lo Sviluppo del Territorio  
proposta dal governo nazionale  per il 2014-2020, denominata “Cilento Interno”, 



 
 

2 

rientrante tra le 4 Aree di Progetto già individuate dalla Regione Campania, che 
tra i principali Piani di Azione, del proprio documento strategico, vi è  
prioritariamente l’erogazione dei Servizi Socio Assistenziali, Sanitari e Culturali.  
In continuità con i percorsi congiunti già avviati, le Amministrazioni Comunali 
Bellosguardo, Sant’Angelo a Fasanella e Ottati, entro i termini di scadenza del 
Bando, hanno deciso di Associarsi, ai sensi e per gli effetti del Capo V del Titolo II 
del T.U.E.L. n. 267/2000 e ss.mm.ii, e candidare a finanziamento  un Progetto, 
relativo alla ristrutturazione ed adeguamento funzionale di un edificio, da 
adibirsi a “Servizi Socio-Assistenziali”, da erogarsi ad almeno tutti i Cittadini che 
ne necessitano dei territori coinvolti, denominato “Struttura Polivalente 
Residenziale per la terza età Palazzo Renato Bamonte” da destinare 
principalmente a COMUNITÀ TUTELARE PER PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI. 
I Servizi della Comunità Tutelare saranno erogati nell’Immobile Comunale di 
proprietà del Comune di Ottati, che è già stato destinato a scopi Socio-
Assistenziali con Delibera di Consiglio Comunale n.  23 del 27.05.2015 ed è stato 
oggetto di un intervento di ristrutturazione parziale ultimata, finanziato ai sensi 
del D.L. 133/2014.      
L’Immobile Comunale (ex Edificio Scolastico) con l’antistante spazio di 
pertinenza, pertanto, necessita di essere completato nelle parti non oggetto di 
interventi di ristrutturazione edilizia del precedente finanziamento, già 
terminato.  L’Intervento del Progetto de quo si svilupperà sull’intero secondo 
piano e le aree di pertinenza, per proseguire nella strategia tracciata, 
dall’Amministrazione Comunale, con la Delibera Consiliare n. 23/2017, 
realizzando, se finanziato, un Polo di Servizi Socio-Assistenziali comprendente 
anche una Comunità Tutelare per persone non autosufficienti. 
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE DEL COMUNE DI OTTATI E ASSOCIATI 
 

COMUNE DI OTTATI (ENTE CAPOFILA) 
 
 

 
 
 
Stemma: Scudo troncato, Faggiano o “Fasana” sulla sinistra, simbolo di Ottati, e Statua di San 
Michele Arcangelo a destra. 
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2.1 STORIA 
 
Intorno alla fondazione di Ottati persistono numerosi dubbi, probabilmente già 
intorno all’anno Mille vi erano degli insediamenti sulla Civita, che furono 
incrementati intorno al XIII sec., dai pastori e mandriani di Fasanella, che 
sostavano nel territorio. I quali trasformarono il nucleo abitativo medievale in 
vero e proprio centro abitato, costruendo abitazioni sempre più numerose. 
Verosimilmente, il nome “Ottati” potrebbe derivare dal latino optatus, 
“desiderato”; proprio in relazione alla scelta dei pastori per questi luoghi in 
ragione degli ottimi pascoli. Secondo altri, si riferirebbe a S. Ottato, Vescovo di 
Milevi, o ad un eremita di nome Ottato che avrebbe abitato la rupe di “S. 
Janni”, intorno alla quale sorsero le prime case. 
 
 

 
Ottati sorto ai piedi del monte Panormo e circondato dalla Valle del Fasanella, 
fu dapprima feudo della famiglia Capece Celsota per poi subire il dominio di 
numerose famiglie nobili. Fino al 1420 fu casale di  Sant’ Angelo a Fasanella, 
nel 1700 fu legato alla famiglia dei Caraguso-Maricenda e fino al 1846 formava 
un unico feudo con Bellosguardo. 

 
 

 
 
La vita e le vicende storiche di Ottati si legano agli ordini religiosi dei Cappuccini 
e dei Domenicani e ai rispettivi conventi, attivi sino alle leggi napoleoniche. 



 
 

5 

2.2 MONUMENTI 
 

Colle Civita 
 

 
Colle Civita, posta a Ovest del territorio comunale a c.a. 1000 metri s.l.m., 
conserva i resti del primitivo insediamento silvo-pastorale dell’VIII sec., con resti 
di fortificazioni e strutture abitative in piccoli ambienti.  
Poco più a valle, i resti meglio conservati del “carcere”: una struttura molto 
vasta, probabilmente risalente ad epoca successiva. 
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Ponte in Pietra e Vecchio Mulino 

 

Il Ponte in pietra (foto in basso a sinistra) di incerta datazione, conosciuto come 
“ponte romano”, sorge nelle immediate vicinanze delle sorgenti del fiume 
Fasanella, originate da una caverna detta dell’Auso.  
Il ponte con unica arcata e profilo a schiena d’asino è posto obliquamente al 
percorso viario che collegava Ottati e S. Angelo a Fasanella. 

 

 
Il vecchio mulino con macina in pietra (foto in basso a sinistra)  era alimentato 
dalle acque del Fasanella, provenienti dalla sorgente dell’Auso. Il corso d’acqua 
sgorga da una grotta carsica, creando una vasca naturale che in tempi non 
recenti, fu innalzata per azionare la turbina di una piccola centrale idroelettrica 
oggi abbandonata. 
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Chiesa di San Biagio 

 

La Chiesa di San Biagio fu realizzata probabilmente tra la fine del XII e gli inizi 
del XIII sec., subì diversi lavori di ampliamento, tra i quali quelli del 1432 ad 
opera degli abitanti di Fasanella arrivati dopo la peste.   
Fu dedicata ufficialmente a San Biagio l’8 giugno1781. 
 
 

 

La Chiesa presenta un portale in pietra scolpita, realizzato nel 1480 da 
Francesco da Sicignano; con decorazioni a fogliami e simboli eucaristici, è 
sormontato da una lunetta con all’apice il mezzo busto di Dio Padre, e racchiude 
tre figure: l’Eterno Benedicente, la Vergine, San Biagio e San Pietro. Nelle 
imposte dell’arco figurano due angeli e alla base due leoni in pietra. 
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L’interno della Chiesa presenta una pianta a tre navate di cui, quella di sinistra, 
realizzata nel XVIII sec.  
Figurano diversi elementi decorativi barocchi, tra i quali: l’altare in legno della 
cappella affrescata a sinistra dell’altare maggiore, sormontato da una pala in 
legno raffigurante il “S.S. Corpo di Cristo”, e la statua argentea di San Biagio 
opera di Francesco Alanzone. 
La volta della Chiesa fu interamente affrescata nel XVII sec. con: 
“l’Incoronazione della Vergine”, gli “Angeli Musicanti”, Eroine Bibliche e Profeti. 
Fanno parte del patrimonio artistico della chiesa due dipinti su tavola: “Sangue 
del Redentore”, di un anonimo pittore fiammingo del 1590 e “la Circoncisione” 
della seconda metà del Cinquecento, entrambi custoditi presso la 
Soprintendenza. 
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Chiesa della S.S. Annunziata 

 
 

 
 
Il primitivo impianto dell’edificio risale alla costruzione del piccolo ospedale in 
località Piano al quale era annessa; la dedica alla S. S. Annunziata avvenne nel 
1496. 
La chiesa presenta sulla facciata il seicentesco portale in pietra (foto in basso a 
sinistra) con simboli eucaristici a rilievo sugli stipiti, e le figure della “Vergine 
dell’Annunziata” e dell’ “Angelo” nelle volte superiori, opera del maestro 
Giacomo Antonio Caruso da Petina. La struttura e gli interni hanno subito 
diversi rimaneggiamenti nei secoli, tra i quali, nel XVIII sec., l’abbattimento di 
una piccola navata ad E; conserva il seicentesco fonte battesimale della Chiesa 
di San Martino e il settecentesco organo (foto in basso a destra) dell’artista 
Carelli. 
 
 

 

Apparteneva alla chiesa un dipinto su tavola oggi conservato presso la 
Soprintendenza, raffigurante la “Vergine del Rosario tra i vincitori di Lepanto”, 
opera inseribile all’ambito dell’artista fiammingo Cornelis Smet. 
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Convento dei Domenicani 

Il Convento dei Domenicani fu realizzato alla fine del XV sec. accanto alla Chiesa 
dell’Annunziata, in seguito alle preghiere di un monaco domenicano che invitò 
la popolazione a costruire un convento accanto all’ospedale dell’Annunziata. 
All’interno dell’edificio fu realizzata una chiesa consacrata nel 1496, che visse le 
alterne vicende del Monastero fino alla sua soppressione del 1807. 
Oggi il Convento, purtroppo, non esiste come edificio unico, ma dopo la 
soppressione Ottocentesca fu smembrato e le  sue strutture furono divise e 
utilizzate anche come civili abitazioni.  
Tuttavia è ancora ben visibile il chiostro rinascimentale con cisterna per l’acqua 
piovana che accoglieva al suo interno. 
 
 
 

 
 

 

Il cortile presenta un doppio ordine di colonne (foto in alto) opera di Francesco 
Romano: il primo ordine con 19 delle originarie 22 colonne in pietra grigia con 
capitelli tutti differenti; il secondo ordine, al piano superiore, con 13 delle 
originarie 18 colonne in pietra viva con capitelli anch’essi l’uno diverso 
dall’altro. Su uno di questi è scolpito un fagiano o “Fasana”, simbolo del 
Comune di Ottati. 
Restano solo alcuni degli affreschi (foto in basso) realizzati sulle pareti del 
chiostro alla fine del XVI sec. da R. Antonio Seccodato. 
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Cappella della Madonna del Cardoneto 

 
 

 

 

La Cappella è comunemente detta il “Santuario” ed è sempre stata meta di 
pellegrinaggi da parte dei fedeli.  
L’edificio, ingrandito alla metà del XVIII sec., conserva al suo interno tre altari 
tutti dedicati alla Madonna: l’altare maggiore rivestito in marmo e realizzato 
dopo il 1750 valorizza una nicchia, posta in alto,  con la statua della Vergine 
“murata”.  
Un dipinto con “l’Assunzione della Vergine” opera di C. M. Mottola, 
impreziosisce il soffitto della Cappella e il sepolcreto custodisce le reliquie dei 
Santi Martiri Urbano e Massimo. 

Convento dei Cappuccini 

Il Convento fu fondato nel 1602 e soppresso in seguito alle leggi ottocentesche 
di Bonaparte; lasciato nel totale abbandono, attualmente presenta un pessimo 
stato di conservazione. 
 
 

 
L’Edificio Monastico, ora quasi del tutto crollato, era dotato di annessa Chiesa 
dedicata a S. Francesco d'Assisi dove era conservata la reliquia della “Santa 
Spina” della corona di Cristo; la chiesetta cambiò intitolazione alla fine del XIX 
sec., acquisendo la denominazione di “Chiesa di S. Antonio” sotto il patronato 
del comune. 
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Gravemente danneggiata dalla costruzione della strada rotabile sovrastante fu 

venduta dal Comune alla famiglia Ricco, proprietaria del monastero. 

Cappella della Madonna della Grazie 

La Cappella sorge fuori dal centro abitato, nelle vicinanze del Convento dei 
Cappuccini. 
 
 

 

 

Probabilmente fu una delle prime cappelle ad essere state realizzate ad Ottati, 
restaurata agli inizi del Novecento, conserva un solo altare al di sopra del quale 
vi è una nicchia che ospita la statua della beata Vergine. 

Cappella di S. Donato 

 
 

 
La Cappella di San Donato fu costruita sulle pendici della rupe che sovrasta 
Ottati verso la fine del XIX sec. in sostituzione di una vecchia cappella. 
Dall’aspetto molto semplice ha all’ingresso una porta lignea intarsiata con 
figure sacre; all’interno ospita l’antica statua del santo e un altare in legno. 
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Mostra Permanente di pittura all’aperto 

 

 
 
Il centro abitato di Ottati ospita 80 murales realizzati sulle facciate delle 
abitazioni da artisti provenienti dalle varie regioni  italiane. 
I murales possono essere ammirati seguendo i tre itinerari dei “Percorsi 
Artistici”:  
La luce e l’Infinito; la Vita nel Segno del Colore; Nel Colore del Tempo. 
 
 

 

Tali  manifestazioni  artistiche  hanno  permesso  ad  Ottati  di  essere  inserita  
dal  2002,  nel  circuito dell’Associazione Paesi Dipinti, che raccoglie in Italia più 
di 200 paesi dipinti con l’obiettivo di collegare e promuovere le comunità che 
posseggono e valorizzano il patrimonio pittorico realizzato sui muri esterni  delle 
abitazioni. 

 
http://www.paesidipinti.it 

http://www.paesidipinti.it/
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2.3 ECONOMIA LOCALE 
 
 

Turismo Archeologico 

 

 
   Colle Civita 

 
 

Itinerari Naturalistici 

 

 
 

Speleologia 

Itinerari Artistici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

              Murales 
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2.4 PRODOTTI AGROALIMENTARI 
 

Olio extravergine di oliva DOP “CollineSalernitane” 

 

 
Ottati rientra nell’area di produzione dell'olio extravergine d’oliva DOP "Colline 
Salernitane", ottenuto, secondo quanto indicato dal disciplinare di produzione, 
dalla premitura di olive delle varietà autoctone o di antica introduzione: 
Rotondella, il Frantoio, la Carpellese o Nostrale per almeno il 65%, l'Ogliarola e il 
Leccino, escluso, quest'ultimo, per i nuovi impianti o reimpianti, in misura non 
superiore al 35 %. È, infine, ammessa la presenza di altre varietà locali per un 
massimo del 20%. 

 
Nella zona di Ottati prevalgono gli impianti specializzati e le tecniche di 
coltivazione adottate sono di buon livello: raccolta e la potatura meccanica delle 
olive; particolare cura nelle fasi della raccolta, del trasporto e della 
conservazione delle olive; con una produzione massima di olive che non supera i 
12.000 Kg/ha e una resa in olio massima del 20%. 
Le olive destinate alla produzione di olio DOP Colline Salernitane sono raccolte 
entro il 31 Dicembre di ogni anno, esclusivamente a mano oppure con l'ausilio di 
scuotitori e pettini vibranti. Osservando tutte le precauzioni necessarie per 
evitare rotture e ferite ai frutti e la contaminazione degli stesso con materiali 
terrosi. 
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Il trasporto al frantoio avviene in cassette forate e le olive sono molite entro e 
non oltre il secondo giorno dalla raccolta; l'estrazione dell'olio ammette soltanto 
processi meccanici e fisici in grado di garantire le caratteristiche di qualità del 
frutto. 
 

 
L’olio DOP “Colline Salernitane” presenta un colore limpido, a volte velato, verde 
con riflessi paglierini. All'olfatto mostra un deciso ed ampio sentore di fruttato di 
oliva pulita, con discrete note di foglia verde, di erba e di pomodoro acerbo. Al 
palato rivela un sapore deciso e persistente, gradevolmente amaro e piccante, 
giustamente corposo con buona ed equilibrata struttura e chiari sentori 
amarognoli di carciofo, cardo e vegetali amari. Il retrogusto è pulito. 
L'acidità non deve eccedere lo 0,70%, con una presenza di polifenoli maggiore o 
uguale a 100 mg/kg. 
 

 
L’olio Dop di Ottati può accompagnare tutti i piatti della tradizione: primi piatti, 
carni o essere gustato da solo su un buona fetta di pane fatto in casa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Disciplinare di produzione : http://www.agricoltura.regione.campania.it/tipici/pdf/disciplinare-olio-salerno.pdf 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/tipici/pdf/disciplinare-olio-salerno.pdf
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Vini DOC Castel  San Lorenzo 

 

 
Il territorio di Ottati, secondo quanto stabilito dal disciplinare di produzione, 
rientra nell’area di produzione delle uve per l’ottenimento dei vini DOC “Castel 
San Lorenzo”. Denominazione riservata alle tipologie: 
Bianco; Rosso; Rosato; Barbera; Moscato; Moscato Spumante; Moscato passito; 
moscato Lambiccato; Aglianicone; 
Le uve per l’ottenimento dei vini DOC  “Castel  San  Lorenzo”  sono  prodotte  su  
terreni  adatti  ad  una viticoltura di qualità, con caratteristiche orografiche e di 
esposizione dei vigneti che determinano un ambiente adeguatamente 
favorevole alla pianta e alla sua vegetazione. 
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I vigneti sono localizzati su terreni e in zone dedicate alla coltivazione della vite 
da secoli, secondo le tradizioni storiche e rurali della popolazione locale. In 
particolare tutti i vini presentano caratteristiche chimico-fisiche equilibrate in 
tutte le tipologie, mentre al sapore e all’odore si riscontrano aromi prevalenti 
tipici dei vitigni prevalentemente autoctoni.  
I vini a Denominazione di Origine Controllata «Castel San Lorenzo» debbono 
essere ottenuti seguendo espressamente quanto stabilito nel disciplinare: base 
ampelografia, norme di viticoltura e vinificazione ed etichettatura. 
I vini accompagnano tutti i piatti tipici del territorio, dal caciocavallo “Silano” 
Dop alle preparazioni più elaborate, come la Sfrionzola. 
 

 
 
Disciplinare di produzione 
http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/viticoltura/disciplinari/DOC_Castel_San_Lorenzo.pdf  

Caciocavallo “Silano” DOP - Podolico Alburni 

 
 

 
Il Caciocavallo è fra i più antichi e caratteristici formaggi a pasta filata del 
Mezzogiorno d’Italia; la denominazione “Silano” deriva dalle origini antiche del 
prodotto, legate all’altopiano della Sila. 
La zona di produzione del Caciocavallo “Silano” DOP, secondo quanto stabilito 
dal disciplinare diproduzione, comprende i territori delle regioni Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise e Puglia. 
Il Caciocavallo “Silano” DOP di Ottati, è prodotto lavorando nella caratteristica 
forma ovale o troncoconica  il latte vaccino delle mucche allevate nel suo 
territorio, secondo le modalità tramandate da generazioni di allevatori. 

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/viticoltura/disciplinari/DOC_Castel_San_Lorenzo.pdf
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Il territorio a prevalente vocazione agricola, permette agli animali di crescere 
liberamente in un ambiente sano e di cibarsi della vegetazione spontanea locale. 
Il latte cosi prodotto esprime le caratteristiche uniche e peculiari di questa zona. 

  

Il caciocavallo “Silano” DOP di Ottati presenta una crosta sottile, liscia, di 
marcato colore paglierino e pasta omogenea, compatta, con lievissima 
occhiatura di colore bianco o giallo paglierino, più carico all’esterno e meno 
all’interno. Esternamente il caciocavallo può manifestare leggere insenature 
dovute ai legacci. 
Il sapore è aromatico, piacevole, fusibile in bocca, normalmente delicato e 
tendenzialmente dolce quando il formaggio è giovane, fino a divenire piccante a 
maturazione avanzata. 
Un apposito “Consorzio di Tutela Formaggio Caciocavallo Silano” difende e 
tutela la produzione, il commercio e l’uso della denominazione nel rispetto del 
disciplinare; salvaguardandone la tipicità, le caratteristiche peculiari e la 
genuinità. 
Il caciocavallo “Silano” DOP si accompagna molto bene con vini Castel San 
Lorenzo DOC e piatti tipici di Ottati. 

 
Disciplinare di produzione 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/tipici/pdf/disciplinare-caciocavallo-silano.pdf  

 
Consorzio di Tutela Formaggio Caciocavallo Silano 
 
http://www.caciocavallosilano.it/ 
 
 

 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/tipici/pdf/disciplinare-caciocavallo-silano.pdf
http://www.caciocavallosilano.it/
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Fico Bianco del Cilento DOP - Fico Dottato 

 

 
Il comune di Ottati rientra nella zona di produzione del “Fico Bianco del Cilento” 
DOP, presente in oltre 60 comuni a sud di Salerno, dalle colline di Agropoli fino 
al Parco Nazionale del Cilento e del Vallo di Diano. Le pregevoli caratteristiche 
del prodotto sono dovute alle qualità della varietà Dottato e all’ambiente di 
coltivazione e di lavorazione dei frutti. Infatti, l’azione mitigatrice del mare e la 
barriera posta dalla catena degli Appennini alle fredde correnti invernali 
provenienti da nord-est, insieme alla buona fertilità del suolo e ad un ottimale 
regime pluviometrico rappresentano le ideali condizioni pedo-climatiche per la 
produzione dei fichi del Cilento 
 

 

Il Fico Bianco del Cilento è uno specifico ecotipo della cultivar Dottato, 
selezionato e diffuso nel corso dei secoli in buona parte del Cilento. Trae il suo 
nome dal caratteristico colore giallo chiaro della buccia esterna quando 
essiccato, che diventa marroncino se cotta al forno. 
 
 

 



 
 

21 

 

La polpa interna, di colore giallo ambrato, presenta una consistenza pastosa, un 
gusto molto dolce con acheni prevalentemente vuoti e ricettacolo interno quasi 
interamente pieno. 
Tali caratteristiche sono molto apprezzate dai consumatori e rendono il Fico 
Bianco del Cilento DOP un prodotto di eccellenza per la categoria dei fichi 
essiccati. 
 

 
 

I fichi per la commercializzazione possono essere interi o mondi e possono 
presentare anche un eventuale farcitura con altri ingredienti provenienti dal 
territorio: mandorle, noci, nocciole, semi di finocchietto, bucce di agrumi; o 
ricoperti di cioccolato, o anche immersi nel rum. 
 

 
 
La zona di produzione, i procedimenti per la coltivazione delle piante, la raccolta, 
i processi di essiccazione e utilizzo del Fico Bianco del Cilento DOP per i prodotti 
derivati sono espressamente definiti dalle norme inserite nel relativo disciplinare 
di produzione e un apposito consorzio di tutela, ancora in attesa del 
riconoscimento della Regione Campania, garantisce il prodotto. 

 

 

Disciplinare di produzione 
 
http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/tipici/pdf/disciplinare-fico-cilento.pdf  

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/tipici/pdf/disciplinare-fico-cilento.pdf


 
 

 
2.5 EVENTI 
 

Festa del Santo Patrono San Biagio che si tiene l’8 Luglio 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Festa della Madonna di Cardoneto 

 

 
La Madonna di Cardoneto, celebrata il 15 agosto, è particolarmente sentita 
dagli abitanti di Ottati, tanto da essere festeggiata con celebrazioni che durano 
dalle prime luci dell’alba fino a notte. 
Si inizia al mattino, con la processione/pellegrinaggio verso il Santuario del 
Cardoneto per far visita alla statua della Madonna. Nel pomeriggio inizia la 
processione dal Santuario al paese, illuminata dalle fiaccole e impreziosita dalle 
“cente” portate dai fedeli sul capo durante tutto il percorso. 
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Sagra della Sfrionzola 

 
 

 
 

La sagra durante il mese di luglio celebra la “sfrionzola”: un piatto tipico a base 
di carne di maiale e peperoni sotto aceto. Preparato in occasione dell’uccisione 
del maiale. 
L’iniziativa mira a promuovere i prodotti ed i piatti tipici di Ottati, proposti 
durante la sagra, insieme al vino locale e alla musica popolare. 
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COMUNE DI BELLOSGUARDO 
(ENTE ASSOCIATO) 

 

 

3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE BELLOSGUARDO  
 

Il Comune di Bellosguardo appartiene alla provincia di Salerno e dista circa 85 

chilometri da Salerno, capoluogo della omonima provincia,  conta 794 abitanti 

e ha una superficie di 16,75 chilometri quadrati per una densità abitativa di 

47,41 abitanti per chilometro quadrato. Sorge a 559 metri sopra il livello del 

mare ed il territorio risulta compreso tra i 134 e i 726 metri sul livello del 

mare.  Gli abitanti sono distribuiti in circa 391 nuclei familiari con una media 

per nucleo familiare di 2,17 componenti. 

L’uso del suolo configura l’intero territorio comunale suddiviso in “territori 

boscati, “ambienti seminaturali”, “superfici agricole utilizzate” e “superfici 

artificiali”, queste ultime circoscritte alle sole zone urbanizzate del centro 

abitato.  

I “territori boscati sorgono prevalentemente nella zona a valle del centro 

abitato e l’area più ampia è rappresentata dalla “Macchia Comunale” situata 

sul versante Ovest lungo la SS. 166, che comprende boschi di latifoglie e la 

macchia mediterranea, mentre gli “ambienti seminaturali” sono rappresentati 

dalle zone con vegetazione arbustiva e/o erbacea e le aree a pascolo naturale.  
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Le “superfici agricole utilizzate”, nei tratti collinari medio-bassi del versante e 

le aree più vicine al centro abitato, sono caratterizzate da colture permanenti 

quali: piccole zone a vigneti e frutteti misti,  molte zone ad uliveto che 

rappresentano le colture più diffuse e zone agricole eterogenee. Sono 

presenti, ma poco diffuse, le zone seminative non irrigue.  

3.1 ASPETTI INSEDIATIVI E  PAESAGGISTICI 

 

La debole caratterizzazione funzionale del sistema territoriale e insediativo di 

tutto il comprensorio si manifesta in una strutturazione ancora segnata da 

una secolare connotazione rurale e da un sistema infrastrutturale 

insufficiente a garantire un livello adeguato di collegamento alla armatura di 

viabilità principale interna. 

Di fatti, per quanto riguarda l’aspetto dei collegamenti al sistema regionale e 

provinciale dei trasporti, il comune di Bellosguardo è collegato con il 

capoluogo di provincia, sia sul versante occidentale, lato Capaccio-Paestum 

che sul versante orientale, lato Vallo di Diano, dalla S.S. 166 la quale inizia a 

Capaccio- Paestum e termina al bivio di San Pietro al Tanagro ed Atena Scalo.  

Per quanto concerne l’aspetto paesaggistico, l’intero comprensorio presenta 

le caratteristiche tipiche del “paesaggio collinare”. La varietà e complessità 

degli ambienti naturali influiscono fortemente sugli aspetti vegetazionali e 

fauno-floristici di questo comprensorio: dalla macchia mediterranea delle 

zone coltivate a vigneto e uliveto degli ambienti collinari, alle macchie a bosco 

tipiche degli ambienti pedemontani. 

L’ambiente collinare-montano si riferisce: al sistema degli Alburni, con la 

spianata carsica sommitale del monte Alburno (1742 m), del monte Cerasuolo 

(1364 m) e del monte Spina dell’Ausino (1426 m); al sistema dei monti Motola 

(1700 m) Cocuzzo (1411 m) e monte Vivo (1538 m), propaggini del complesso 

Gelbison-Cervati; al sistema dei relativi versanti pedemontani e collinari che 

ricopre l’area del comprensorio in cui si colloca Bellosguardo.  Ai versanti 

montuosi si alternano zone collinari e vallive esposte prevalentemente in 

direzione della Valle del Calore fino alla Piana del Sele verso la fascia costiera 

tirrenica.  I centri abitati del comprensorio si distribuiscono prevalentemente 



26 

 
 

 

 

sui rilievi collinari più alti, spesso sviluppandosi intorno ad un nucleo 

originario sorto sui picchi più elevati. Nell’ambito territoriale in cui è 

compreso il comune di Bellosguardo si distingue un sistema orografico, 

contrassegnato per la maggior parte da aree naturalistiche con limitati segni 

dell’attività antropica, da terreni coltivati, da una elevata qualità paesaggistica 

e dalla presenza del centro insediativo di Bellosguardo con il suo centro 

storico.  

Il territorio rurale (comprendendo in esso anche le zone utilizzate per 

l'allevamento e i boschi di produzione) costituisce l'armatura principale 

dell’area. Tale utilizzo storico ha consolidato un millenario assetto 

dell'ecosistema le cui trasformazioni recenti sono molto meno traumatiche di 

quelle di altre zone dell'Appennino, sia dal punto di vista dell'avanzare dei 

processi urbanizzativi che da quello dell'abbandono e dell'inselvatichimento. Il 

ruolo che l’agricoltura svolge nell’area è ancora di primaria importanza. Il 

settore agricolo, nell’ambito territoriale, è caratterizzato da una spiccata 

eterogeneità. E’ possibile individuare, infatti, aree in cui l’agricoltura viene 

svolta secondo moderne tecniche di coltivazione ed aree montane, dove 

l’agricoltura è ancora di tipo estensivo ed è particolarmente dedita alla 

pastorizia ed alla cerealicoltura. L’agricoltura locale è anche caratterizzata da 

un elevato grado di tipicità e da tradizioni millenarie. Recentemente, infatti, 

alcuni prodotti agricoli della zona hanno ottenuto il riconoscimento 

comunitario per la loro tipicità come: l’olio d’oliva, il vino, il fico bianco e la 

castagna. 
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ll territorio di Bellosguardo si estende a confine della Valle del fiume Calore, 

affluente in sinistra del fiume Sele, fino al massiccio degli Alburni.  Adagiato su 

di un colle, presso la confluenza tra il fiume Calore ed il suo affluente 

Fasanella e dai suoi 599 mt di altezza, Bellosguardo domina la florida valle del 

Calore Salernitano. Il toponimo rende palesemente omaggio alle stupende 

vedute panoramiche che è possibile apprezzare dagli spalti del borgo 

medioevale. 

    

 

 

 

 

 

 

Le origini del borgo si confondono con il mito, ed il nome “Bellosguardo” si fa 

risalire a “Berisguardo”, giovane eroe lucano mentre, per la sua posizione si 

presume fosse un avamposto durante l'alleanza di Fasanella con Paestum, 

molto tempo prima dell'era cristiana. Nell'area sono state rinvenute alcune 

tombe del IV - III sec. a.C., monete italiote, frammenti di vasi di impasto di 

ceramica orientale ed ambre, che fanno pensare che la zona fu abitata fin dal 

VIII secolo a. C..  

Ma solo in età medioevale con i longobardi, distinguendosi in seguito come 

baronia angioina, si consolidò come borgo, e nel 1695  divenne proprietà di 

Giacomo Pignatelli che lo cedette successivamente alla famiglia Caracciolo. 

   Il borgo ebbe maggiore importanza storica nel Risorgimento quando molti 

cittadini di questo paese si riunirono all'esercito Garibaldino dimostrando un 

caloroso patriottismo. 

 

 

 

 

 

         Bellosguardo- Vista Panoramica 2 
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3.2 BENI ARCHITETTONICI 

 

I principali beni architettonici presenti nel 

comune di Bellosguardo sono: 

• la Chiesa di S. Michele Arcangelo, in cui sono 

custoditi tre affreschi che ornano il soffitto realizzati 

dall’artista salernitano Pasquale Avallone che 

rappresentano San Giuseppe, San Michele Arcangelo e 

la Vergine del Rosario;  

• la Chiesa di S. Maria delle Grazie, annessa al convento dei Padri Minori di S. Francesco 

(1510). Il convento annoverò tra i confratelli il  romagnolo Lorenzo Ganganelli,  divenuto poi Papa col 

nome di  Clemente XIV. Sui due lati del portale  della chiesa 

due leoni in pietra. All’interno c’è un pregevole affresco 

raffigurante la deposizione di Cristo attribuito alla scuola di 

Giotto, un Armadio Reliquario e una statua lignea della 

Madonna delle Grazie, scolpita a Napoli nel primo Settecento.  

 

 

• il Convento dei Francescani Conventuali ha forma 

rettangolare con un caratteristico chiostro centrale. 

• l'antico Mulino ad acqua situato sul fiume Pietra che è stato utilizzato fino alla fine del 

secolo scorso; 

3.3 RISORSE AMBIENTALI 
 

Completamente immerso nel Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano, 

presenta boschi di pino marittimo e d'Aleppo, latifoglie, querce, cerro e 

cedua. Particolare in località Difesa il rimboschimento di cerro e roverella. 

 

  

 

 

 

 

Chiesa San Michele Arcangelo  

 

 

Portale Chiesa Santa Maria Delle Grazie  

 

 

 

Perimetrazione Parco 
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Il fiume Ripidi nasce dalla fonte del Pedale, in agro di Piaggine e precisamente 

dalla montagna denominata appunto Costa del Pedale. Nella parte 

meridionale è alimentato dalla sorgente del Sommaro, lungo 7 km circa di 

questi, la metà sono nel territorio di Roscigno. Nel territorio di Bellosguardo 

assume il nome di torrente Pietra. In località Ponte delle Sette Luci si riversa 

nel fiume Fasanella.  

Una zona di notevole interesse paesaggistico-ambientale è "La Macchia", 

situata a nord- ovest di Bellosguardo, così denominata per la presenza 

rigogliosa della macchia mediterranea composta da ginestre, mortelle, 

querce, cerri, olmi e sorbi. In questo ambiente è possibile incontrare ricci, 

rane, puzzole, volpi, cinghiali, tassi e un gran numero di uccelli come fagiani, 

merli, corvi e gufi. Il territorio di Bellosguardo è lambito da due fiumi di 

incommensurabile bellezza: il torrente Pietra ed il Fasanella nei quali è 

possibile trovare trote, anguille e lontre. 
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COMUNE DI SANT’ANGELO A FASANELLA 
 (ENTE ASSOCIATO) 

 

 
 

4. INQUADRAMENTO STORICO-AMBIENTALE SANT’ANGELO A 
FASANELLA 
 

4.1 CENNI STORICI  

L’attuale borgo ha origini medievali e ha mantenuto per buona parte 

dell’abitato l’originario assetto urbanistico; fu prescelto dagli antichi abitanti 

della vecchia Fasanella, che era posta a qualche km di distanza fra le anse dei 

fiumi Phasis e Celline, in seguito al suo lento ed inesorabile abbandono a 

causa alla deleteria opera erosiva dei due corsi d’acqua. Ad influenzare questa 

scelta contribuì certamente la presenza del convento Benedettino, di cui oggi 

restano solo i ruderi, situato nei pressi della grotta, attualmente dedicata al 

culto dell’Arcangelo San Michele. Ad accelerare tale abbandono concorse la 

sua parziale distruzione avvenuta nel 1246 ad opera di Federico II in seguito 

alla congiura di Capaccio, cui parteciparono anche Pandolfo e Riccardo di 

Fasanella, feudatari del luogo. La prima Fasanella è testimoniata dai ruderi di 

qualche tratto di murazione e di due torri di guardia, ancora parzialmente 

visibili. 
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Cercheremo ora di vedere come si è una andata articolando la città dopo 

l’abbandono della distrutta Fasanella e il trasferimento  nel  non  lontano  

poggio  a quota 464 m, donde con l’andar del tempo l’abitato si espanderà 

longitudinalmente sino a quota 515 m, sì che, considerando le addizioni 

periferiche, dal quartiere intorno alla chiesa di San Bernardino al Convento 

delle Carmelitane, alla fine il dislivello sarà di 75 metri. Indubbiamente un 

motivo di attrazione era costituito dalla vicina abbazia che era andata 

acquistando sempre maggiore importanza, ma è certo che sin dai primi 

periodi il nuovo insediamento si andò configurando sulla propaggine rocciosa 

che si protendeva verso il vallone, sviluppandosi secondo l’andamento 

naturale e dando inizio a quella che in seguito risulterà riconducibile alla tipica 

conformazione afuso. 

L’abbandono dell’antica Fasanella e l’affermarsi del nuovo centro che si 

andava sempre più ampliando, dovettero svolgersi lungo l’arco del Trecento, 

che fu indubbiamente un periodo di grande fervore edilizio; ne possiamo 

avere conferma dai ruderi dell’antica abbazia e del campanile presso la grotta, 

dall’ipotesi che a questo momento risalga il consolidarsi del primo impianto 

castellano e di quello della parrocchiale di Santa Maria Maggiore. Sulla 

sommità si andavano così ad insediare i due poteri, quello baronale e quello 

religioso che avrebbero guidato lo sviluppo del borgo feudale. 

4.2 LE EMERGENZE ARTISTICHE ED AMBIENTALI  

A Sant’Angelo a Fasanella subito si nota la presenza di numerosi ed importanti 

impianti religiosi risalenti a secoli diversi. Questo denota sia la continua 

crescita della popolazione, e quindi di conseguenza l’esigenza di nuovi spazi 

per il culto, sia la presenza di numerosi ed importanti ordini religiosi, che qui 

avevano trovato un luogo idoneo per praticare la divulgazione della loro fede. 

Lungo la strada che delimita il versante meridionale degli Alburni, troviamo la 

presenza di due maestosi complessi conventuali: la chiesa di San Francesco 

con l’annesso convento dei FF.MM.OO., risalente alla fine del XVI secolo, e la 

Chiesa dell’Annunziata con l’annesso monastero di Santa Teresa e  San 

Giuseppe, in cui dimoravano le suore carmelitane, e risalente alla fine del 
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XVIIIsecolo. 

Di estremo interesse è sicuramente la grotta di San Michele con annessi i resti 

della gia citata Abbazia che originariamente fu rifugio per i religiosi venuti 

dall’Oriente in seguito alle persecuzione iconoclaste (VII-VIII sec d.C.). Alcuni 

elementi ancora integri e risalenti dall’XI secolo quali il campanile e, 

all’interno dell’invaso, altari, edicole, sculture, lapidi, sono di indubbio valore 

come testimonianza sia storica che architettonica per tutta la zona del 

Fasanella. 

Non meno interessante risulta essere la presenza del castello feudale, 

risalente alla prima metà del XV secolo, che con le sue imponenti mura segna 

in modo deciso l’ambiente urbano della parte più antica del paese e che è 

tutt’ora è 

testimonianza viva della storia di un intero territorio come quello della valla 

del Fasanella. 

 

 

 

 

 

  

 

                                                                   

   GROTTA DI SAN MICHELE ARCANGELO 
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Da segnalare anche la grande scultura rupestre rinvenuta su Costa Palomba 

(1100 m s.l.m.), chiamata dai locali “Antece”: si tratta certamente di un 

cenotafio, e il personaggio rappresenta evidentemente un guerriero o un 

defunto eroicizzato risalente con molta probabilità al VI secolo a.C. Il nucleo 

roccioso delimita il margine settentrionale di una zona pressoché quadrata 

che presenta nei suoi lati le fondamenta di un muro di cinta, delimitante le 

testimonianze residue di un’area sacra; a circa dodici metri si trova una pietra 

di cm 90120, lavorata in modo da formare un bacino con foro di scolo, 

certamente un’ara sacrificale.  Siamo all’interno della regione denominata 

Enotria da Erodoto e Plinio, e furono proprio gli enotri, popolazione di pastori 

e agricoltori, che recinsero con mura poligonali la sommità di alcune colline 

del luogo a difesa del bestiame. 

4.3 LA VIABILITÀ  

Occorre sottolineare che la posizione del nuovo abitato si presentava 

senz’altro più idonea di quella dell’antica sede, dal punto di vista 

dell’insediamento rispetto alla montagna, in una posizione baricentrica tra i 

lavori del bosco e della pastorizia, e la zona sottostante con la possibilità di 

curare gli orti e i terreni seminativi, ad una distanza da coprire in poche ore 

nei trasferimenti quotidiani. Nello stesso tempo risultavano migliorati i 

collegamenti, sia pure attraverso semplici piste ancora oggi rintracciabili sotto 

forma di tratturi, sentieri, carrarecce, che conducono ai pianori dell’Alburno 

da una parte, alle anse del Calore dall’altra, giungendo fino alle spiagge del 

sinusposidionates. Sin dall’età del neolitico la zona era collegata con il litorale 

tirrenico e con il Vallo di Diano, attraverso il sistema delle vie naturali di 

penetrazione che seguiva il corso del Calore e del Tanagro, con abitanti dediti 

alla pastorizia ed alla transumanza, e ad un’agricoltura di economia familiare, 

insieme allo sfruttamento della foresta, una volta fitta fino al Sele. 

Successivamente, troviamo tracce della penetrazione romana  che in  

Campania iniziò verso la  seconda  metà  del IV secolo  a.C.; dopo aver 

stabilito le prime colonie nella zona del Garigliano, e dopo aver sconfitto 

Pirro, i romani giunsero nella piana del Sele e stabilirono una prima colonia 
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nel 273 a.C. La presenza romana, non documentata direttamente a Fasanella, 

ha però lasciato in zona molteplici testimonianze: la principale è la strada che 

serve tutt’oggi la località “Tavernesi” situata tra il fiume Fasanella e il Celline. 

la quale ricorda ancora una stazione o “Taberna” lungo una delle diramazioni 

della  Popilia. La Via Annia (o Popilia) che andava da Regium a Capua, fu 

realizzata nella seconda metà del secondo secolo a.C., e dopo il valico della 

NaresLucanae (o sorgenti della Lucania, presso Zuppino, frazione di Sicignano 

degli Alburni) si dirigeva verso il Vallo di Diano: un tracciato importantissimo, 

non molto lontano dalla zona in questione. 

Sentiero “Antece” che è stato già oggetto di intervento, che è stato 

riconosciuto come patrimonio dell’UNESCO. 

 
 

        SCULTURA RUPESTRE di COSTA PALOMBA  “ ANTECE” (V-VI sec. a.C.)
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Costa Palombi trovasi a 1125 mt/lm. In agro del Comune di Sant’Angelo a 

Fasanella a circa 4 Km. dal nucleo urbano, in direzione nord-est ed è 

parzialmente raggiungibile in automobile. 

Questa, lungo il suo pendio è stata oggetto di scavi che hanno portato alla 

luce reperti dell’età del bronzo medio, fino alla grande scultura rupestre di 

Costa Palombi “l’Antece”, che si fa risalire al V-VI secolo a.C., la scultura a 

misura naturale, si erge in un sito di particolare posizione di controllo sui 

pianori di ingresso agli altipiani degli alburni fino alla vallata del Calore, ideale 

per le comunità dediche all’allevamento, nonchè sito di importanza rilevante 

per il controllo delle vie di comunicazione, precisamente il passaggio est-

ovest, di collegamento tirreno-adriatico. 

L’Antece, per la sua tipologia monumentale, risulta una scultura unica, questa 

ricavata in rilievo su di un masso di roccia calcarea, posta in verticale, in 

proporzioni naturali, raffigura una figura umana vestito da una corta tunica 

stretta in vita da una cinta alla quale è agganciata una spada, pertanto tale 

figura risulta rappresentativa di un guerriero. Questo è rappresentato con la 

mano destra impugnante la spada o lancia alla cui base trovasi uno scudo e la 

mano sinistra rivolta verso il basso, risulta logorata dalle azioni 

meteorologiche e non inviduabile la rappresentazione, cosi come pure la 

testa, che probabilmente, come si evince da minute tracce era coperto da un 

elmo. Tutta la figura era circoscritta, probabilmente in un cerchioni cui si 

rilevano le tracce, in alto a sinistra della roccia. 

La scultura o stele di costa Palomba denominata Antece, che  significa antico 

o immobile, con la sua imponenza monumentale e la sua posizione 

dominante risulta piena di significati simbolici di carattere mistico-religioso, 

infattianorddiessatrovasiunagrossaconcaconunasuperficedicircacm120x 

80 e profonda 20 cm. Con un canaletto di scolo, probabilmente dedica al  

sacrificio per riti propiziatori oesorcistici. 

Costa Palomba risulta di notevole rilevanza storico-archeologico, non solo per 

la rarità tipologica della scultura rupeste, ma in quanto, ha restituito sul lato 

sud notevoli reperti, consistenti in conci di ceramica di impasto bruno-rosato 

con superficie scarna e scarso ornamento. Tali reperti anche se scarsi, in 
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quanto non sono stati eseguiti scavi archeologici ma solo saggi di scavo e per 

lo più, i reperti sono stati reperiti in superficie o oltre la coltre vegetale, questi 

anche se scarsi, denunciano chiaramente la presenza di un sito preistorico da 

datarsi all’età del bronzo medio. 
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PROGETTO ESECUTIVO CANTIERABILE 
RISTRUTTURAZIONE “PALAZZO RENATO BAMONTE” DA ADIBIRSI A 

STRUTTURA POLIVALENTE RESIDENZIALE PER LA TERZA ETÀ 
COMUNITÀ TUTELARE PER PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

 
5. PROGETTO ESECUTIVO CANTIERABILE COMUNITÀ TUTELARE 

 
5.1 INQUADRAMENTO PROGETTUALE 

L’edificio in oggetto, era adibito a scuola ed a seguito del piano di 
dimensionamento dell’A.S. 2012-2013, è stato cessato dal 31/8/2012, quindi 
di conseguenza attualmente l’immobile, oltre al cambio di destinazione 
dell’area di intervento, allo stato è quasi completamente inutilizzato e 
dismesso al piano secondo, infatti si trova allo stato grezzo.  
Il lavori oggetto della presente progettazione riguardano: il secondo piano 
(terzo livello), del fabbricato sito in Via Pasquale Aquaro n. 48, come meglio 
evidenziato nella planimetria sotto riportata.  

 
Ortofoto localizzazione del palazzo Bamonte all’interno del comune di Ottati 

L’edificio è collocato all’interno del centro abitato del comune di Ottati e si 
presenta come un corpo compatto e a se stante, presentando tutte le facciate 
libere. Il corpo di fabbrica confina a:  
- nord e ad est con spazio di pertinenza al fabbricato adibito principalmente a 
parcheggio;  
- sud con Via S. Antuono;  
- ovest con annesso giardino di pertinenza; 
- nord- ovest con spazio di pertinenza al fabbricato adibito a cortile; 
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Stralcio catastale localizzazione del palazzo Bamonte all’interno del comune di Ottati 

 

 

Foto  localizzazione del palazzo Bamonte all’interno del comune di Ottati 
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L’intervento di ristrutturazione edilizia con modifica degli impianti e degli 
spazi interni risulta conforme al Programma di Fabbricazione vigente dove 
l’edificio risulta classificato come Area destinata ad altre attrezzature generali 
di interesse pubblico e sociale ed è censito a Catasto al Fg. N. 26 mappale 756. 
Per questa tipologia d'intervento non è stata richiesta alcuna autorizzazione 
ad Enti Terzi poiché, essendo lavori interni, non necessitano.  
 

5.2 ACCERTAMENTO DELLA PROPRIETÀ  

L’Immobile e l’Area di pertinenza oggetto dell’intervento sono siti in Via P. 
Aquaro, riportato in Catasto al Foglio 26, particella 756 e sono iscritte al 
Patrimonio del Comune di Ottati nella piena ed assoluta proprietà e 
disponibilità. 

 
 

    
   Area antistante – ingresso  (proprietà comunale)                                  Giardino  antistante   (proprietà comunale) 
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5.3 DESCRIZIONE DELL’INTERO FABBRICATO 

L’immobile si presenta in condizioni manutentive interne sostanzialmente 
dismesse per quel che riguarda gli ambienti del secondo piano (terzo livello).  
E’ utilizzato,  in particolare il piano terra (lato ovest) adibito a scuola primaria 
lato est gruppo appartamento anziani il primo piano a gruppo appartamento 
per anziani, il piano  seminterrato e la palestra  sono utilizzati, mentre il piano 
secondo (terzo livello) risulta dismesso.  
Nel lontano passato è stato utilizzato anche come sede del Municipio, poi 
successivamente adibito a Direzione Didattica, Scuola Primaria e Secondaria . 
Difatti a seguito degli accorpamenti delle scuole del territorio, l’istituto 
Comprensivo di Ottati è stato soppresso e di conseguenza l’intero complesso 
scolastico è stato trasformato e risulta in disuso solo per il secondo piano.  
Il fabbricato si presenta in un corpo unico a forma rettangolare, con n° 3 livelli 
fuori terra ognuno di circa mq. 450 e due piani nel seminterrato di circa 
250,00 mq ciascuno.  
Le facciate esterne sono intonacate e finite a spruzzo colorato. Sul cortile 
interno dell’edificio lato nord è presente anche una scala in acciaio 
antincendio che serve dal piano terra ai piani primo e secondo;  
All’interno del corpo di fabbrica nella zona centrale è collocata la scala che 
costituisce il collegamento verticale dell’intera struttura. Inoltre è presente 
l’ascensore che collega il piano primo seminterrato ai piani superiori. Il 
secondo piano seminterrato è adibito a palestra comunale attualmente in 
funzione, se richiesta, per i praticanti dello sport Ottatese e dell’intero 
comprensorio e utile ai Servizi Socio-Assistenziali di cui al presente Progetto; 
sempre al piano primo seminterrato, è ubicata la centrale termica e il mulino 
comunale.  
L’area esterna è composta da un ampio cortile in pietra lavica.  
Il corpo di fabbrica è stato realizzato negli anni cinquanta ed ha subito vari 
interventi di ristrutturazione nel corso degli anni. L’ultimo è riferito alla 
copertura con il completo rifacimento negli anni 95-96.  
Il fabbricato dal punto di vista strutturale, è realizzato con struttura portante 
in muratura di pietra squadrata.  
Le muratura portanti hanno i seguenti spessori:  

• piano secondo seminterrato uno spessore di cm. 120;  
• piano primo seminterrato uno spessore di cm. 100;  
• piano terra uno spessore di cm. 85;  
• piano primo uno spessore di cm. 70;  
• piano secondo uno spessore di cm. 70;  
• piano sottotetto, con cordolo di cemento armato per l’appoggio della 

copertura sempre di cm 70 x30 x 30 realizzato per rendere la copertura 
non spingente;  
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Le fondazioni sono del tipo continue in pietra;  
I solai a partire dal piano secondo seminterrato sono:  

• con solai c.a. gettati in opera; 
•  piano copertura in legno.  

La copertura è del tipo a padiglione.  
La facciata come si evince dalle foto allegate sono in buono stato di 
conservazione. 
 
5.4 INTERVENTO OGGETTO DEL PROGETTO 

 

 
Terzo livello  

Il piano secondo sarà oggetto di completa ristrutturazione edilizia, 
necessitando di nuova impiantistica elettrica e termo-idraulica per poter 
ospitare e attivare i Servizi Socio-Assistenziali per “Comunità Tutelare per 
persone non autosufficienti”. 

Tale progetto è stato redatto in conformità al Catalogo dei servizi residenziali, 
semiresidenziali, territoriali e domiciliari di cui al Regolamento di attuazione 
della L.R. 11/2007, per la realizzazione di una Comunità Tutelare per n. 10 
persone non autosufficienti. 

La Comunità Tutelare sarà caratterizzata ad alta intensità assistenziale, alto 
livello di protezione e basso livello di assistenza sanitaria.  

La Comunità Tutelare per non autosufficienti erogherà servizi a persone adulte 
ed anziane, non autosufficienti e/o parzialmente non autosufficienti che non 
necessitano di prestazioni sanitarie complesse, ma che richiedono un alto 
grado di assistenza tutelare, con interventi prevalentemente di tipo socio-
assistenziale che facilitano il recupero dell’autonomia psicofisica.  

La Comunità sarà collegata funzionalmente con i servizi sociosanitari 
dell’Ambito, comprendenti, tra gli altri, l’assistenza medico-generica, 
l’assistenza farmaceutica, il segretariato sociale, l’assistenza domiciliare 
integrata, i centri a carattere residenziale diurno.  
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Il servizio può essere ubicato nella medesima unità abitativa in cui sono 
presenti altri servizi, purché risponda ai requisiti strutturali e al Catalogo dei 
Servizi. 

La Comunità Tutelare sarà cosi articolata: 

 AREA OVEST (zona notte): 
- Camere da letto doppie per gli ospiti, ciascuna di superficie superiore 

ai 16 mq e servizi igienici con superficie di 4,00 mq. (n. 5 Camere).  
- Camera da letto per l’Operatore di mq 16,05 e servizi igienici di 3,30 

mq. 
- Sala parrucchiere con superficie di 8,65 mq e servizi igienici di 3,00 

mq. 
- Corridoio di larghezza pari a mt 1,40 con superficie complessiva di 

25,20 mq. 

Le camere doppie sono tutte con superficie netta superiore ai 16,00 mq 
previsti dal Catalogo dei Servizi superiore, lo stesso vale per i servizi igienici. 
 
 AREA CENTRALE: 

- Reception Guardiania mq 39,78. 
 

 AREA EST (zona giorno): 
- Spazio Multivalente mq. 29,10. 
- Infermeria mq. 12,40. 
- Deposito spogliatoio per gli addetti 2,90 mq. 
- Spogliatoio per gli addetti 10,76 mq. 
- Corridoio di larghezza pari a mt. 1,40 con superficie complessiva di 

18,10 mq. 
- Sala Pranzo pari a 24,00 mq. 
- Locale Sporzionamento pari a mq 14,10 dotato di servizio 

riscaldamento cibi, di servizio lavaggio e custodia stoviglie. 
- Palestra di mq 18,80 con annesso locale deposito attrezzi per mq 

2,20. 
- WC disabili di mq 8,50, dotato di vasca con sedile a servizio degli spazi 

collettivi. 
- WC ospiti di mq 5,80 a servizio degli spazi collettivi accessibile anche 

ai disabili. 
- WC spogliatoi per gli addetti di mq 3,20. 

Tutte le porte sono apribili verso l’esterno. 

Nel progetto non sono stati previsti lo spazio lavanderia in quanto il servizio 
sarà affidato a ditte esterne, cosi come anche il servizio pasti. 

L’attività sarà distribuita su un unico piano. 

Sono previste nel progetto sistemi di guida ed orientamento per i non vedenti. 
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5.5 SCELTE PROGETTUALI  

Il presente  PROGETTO ESECUTIVO CANTIERABILE è teso al recupero, alla riqualificazione 
ed all’efficientemente energetico del secondo piano (terzo livello), del corpo fabbrica oramai 
dismessi e/o necessitari di interventi di ristrutturazione, e dell’area di pertinenza anch’essa 
inutilizzata per meglio adeguarle alle esigenze dell’idea propositiva dell’opera da realizzarsi, a 
servizio dei seguenti Comuni, territorialmente confinanti e rientranti per il 86,22% nella 
Macroarea D: 

- Comune di Ottati (Ente Capofila - Macroarea “D”) 

- Comune di Sant’Angelo a Fasanella (Ente Associato - Macroarea “D”) 

- Comune di Bellosguardo (Ente Associato - Macroarea “C”)  

 

Il complesso edilizio, funzionalmente organizzato con la progettazione delle nuove attività 
socio-assistenziali che prevede la realizzazione di una comunità tutelare, che insieme ai gruppi 
appartamenti già realizzati, andranno a costituire una mix di servizi integrati che risponderanno al 
meglio all’obiettivo prefissato dalla misura 7.4.1 del PSR e costituirà un edificio polivalente d’élite 
a servizio delle Comunità di Ottati, Sant’Angelo a Fasanella e Bellosguardo, aventi: 

-  un numero di abitanti desunti dal Censimento Generale ISTAT della Popolazione di : 

Comune Superficie Kmq Numero Abitanti Densità Demografica 

Ab/Kmq 

BELLOSGUARDO  16,75 853 50,93 

OTTATI 53,61 630 12,68 

SANT’ANGELO A FASANELLA 32,61 718 22,02 

Totale numero di abitanti 102,97 2.251  

 

- una  densità abitativa di : 

Numero Abitanti totali Superficie Kmq Densità Abitativa Media Ab/Kmq 

2.251 102,97 21,86 



 

46 
 

5.6 INTERVENTI PREVISTI 

Gli interventi previsti, da questo PROGETTO ESECUTIVO CANTIERABILE, sull’immobile, che è 
all'esterno del Centro Storico di Ottati, non necessitano di Pareri,  Nulla Osta e Atti di Assenso 
sovracomunali, in quanto essi sono relativi a lavori interni classificabili come manutenzione 
ordinaria, straordinaria e restauro conservativo che non alterano lo stato dei luoghi e l’aspetto 
esteriore dell’Immobile. 

Gli interventi  sono finalizzati al mantenimento della piena funzionalità delle strutture esistenti 
attraverso la riparazione, la parziale ricostruzione, la sostituzione o l'integrazione dei manufatti, 
applicando, ove possibile, soluzioni tecniche conformi ai criteri tradizionali, e, ove ciò non sia 
possibile, impiegando tecniche appropriate per la minimizzazione dell'impatto ambientale 
attraverso opportuni interventi di mitigazione. 

Gli interventi, inoltre, sono volti al miglioramento di almeno una classe di efficienza energetica 
(vedasi Attestato di Prestazione Energetica), e sono state adottate soluzioni di bioedizia.  

Sono previste, infine, opere di restauro e risanamento conservativo ai sensi del D.P.R. 380/2001 – 
T.U. Edilizia e ss.mm.ii. nel rispetto della tipologia costruttiva esistente, mediante l’uso di materiali 
tipici e tradizionali della zona coerenti con il contesto paesaggistico, senza aumentarne la 
volumetria. 

5.7 LAVORI RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO (abstract interventi) 

Gli interventi di restauro e risanamento conservativo previsti sono volti a conservare e recuperare 
l’organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, 
nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano la 
destinazione d’uso compatibile con la Comunità Tutelare da realizzarsi.  

Detti interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi 
dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, 
l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio, riportati nel Computo Metrico e negli 
Elaborati Grafici. 

5.8 LAVORI BIOEDILI E DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO (abstract interventi) 

Il Progetto è volto al rispetto dell’ambiente circostante, in quanto si è voluto contestualizzare sia la 
tipologia edilizia sia l’intervento urbanistico, al fine di avere un sano connubio natura-uomo.  

L’utilizzo di materiali ecocompatibili e riciclabili è un buon esempio di bioedilizia, giacché il carico 
con cui si va a operare sul territorio è minore rispetto a tecniche costruttive usate in passato, che 
si sono rivelate essere delle autentiche minacce all’ambiente, soprattutto per la difficoltà nello 
smaltimento del materiale di risulta o demolito.  

Tra gli interventi previsti molti sono tesi a realizzare la struttura avendo particolare attenzione ai 
criteri della bioedilizia, ossia tramite l’applicazione di principi di eco sostenibilità e rispetto per il 
territorio circostante, in modo da creare il minor impatto possibile sulla natura.  
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Per il rivestimento e la riparazione di pareti è previsto l’utilizzo di intonaco ecosostenibile 
composito, fibrorinforzato, traspirante a base di calce idraulica non contenente cementi, resine, 
solventi ed elementi radioemissivi.  

Il Progetto, inoltre,  è anche volto all’ottenimento di un consistente risparmiato energetico pur 
non potendo modificare molto in quanto l’immobile sia di remota costruzione ed è teso 
principalmente al restauro e al risanamento conservativo.  

Allo stato l’immobile rientra nella “classe energetica C “ ed attraverso gli interventi, riportati nel 
Computo Metrico,  di sostituzione degli infissi esterni con nuovi del tipo a taglio termico e con 
vetri camera e la realizzazione della coibentazione delle pareti interne e l’isolamento termico del 
solaio sottotetto si raggiungerà la “classe energetica B “, come da Attestato di Prestazione 
Energetica (APE) in abstract quivi inserito e regolarmente registrato con il numero progressivo APE 
- AENGN-53027-10/09/2017 23.56.01.822  

Tabella “Ante Operam” 

 

Tabella “Post Operam” 
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5.9 FORNITURE 

Per il completamento del presente Progetto, teso alla efficienza dell’erogazione dei Servizi Socio-
Assistenziali di cui alla Comunità Tutelare, sono necessari ed ineludibili l’acquisto dei seguenti  
arredi e attrezzature funzionali nel rispetto del Catalogo Regionale dei Servizi Residenziali, 
semiresidenziali, territoriali e domiciliari di cui al regolamento di attuazione della L.R. Campania 
11/2007, quivi distinti genericamente: 
 

PER CAMERE DOPPIE OSPITI 
n. 10 letti per ospiti - n. 10 Poltrone per ospiti - n. 10 sedie per ospiti - n. 5 Tavoli per ospiti (due 
persone) - n.  5 armadietti (due persone) - n. 5 porta abiti 
PER CAMERA OPERATORE 
n. 1 Armadietto per operatore - n. 1 letto per operatore - n. 2 sedie per  operatore - n. 1 tavolo per 
operatore - n. 1 porta abiti 
PER SALA BARBIERE  
n. 1 Armadietto per operatore - n. 1 tavolo per operatore - n. 2 sedie per per operatore - n. 1 porta 
abiti 
SALA MULTIVALENTE 
n. 2 divani da 5 posti - n. 2 tavoli - n. 10 sedie - n. 2 porta abiti 
INFERMERIA 
n. 1 letto - n. 1 tavolo - n. 1 armadietto - n. 2 sedie - n. 1 porta abiti - Palestra di 18,00 mq attrezzi 
SPOGLIATOIO 
n. 10 Sedie - n. 2 Armadietti - n. 1 panca - n. 5 porta abiti 
SALA SPORZIONAMENTO 
n. 1 Cucina Componibile - n. 1 armadio scaffale - n. 1 tavolo  
SALA PRANZO 
n. 5 tavoli - n. 10 sedie - n. 1 armadio - n. 1 porta abiti 
DEPOSITO - n. 1 armadio  
RECEPTION - GUARDIANIA - BANCONE RECEPTION  
 
5.10 IDONEITA DELLE RETI ESTERNE DEI SERVIZI 

 
L'unità edilizia ricade nel centro abitato di Ottati per cui sono presenti tutte le reti dei servizi atti a 
soddisfare le esigenze connesse all'esercizio dell'intervento da realizzare.  
In particolare sono presenti le seguenti reti: 

- acquedotto comunale; 
- elettricità 
- fognatura comunale; 
- rete wireless comunale 
- le reti non presentano alcuna criticità di allaccio 
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5.11 TEMPISTICA TECNICA-AMMINISTRATIVA 
 
Il cronoprogramma è stato costruito partendo da un asse orizzontale - a rappresentazione 
dell'arco temporale totale del progetto, suddiviso in fasi incrementali e da un asse verticale - a 
rappresentazione delle mansioni o attività che costituiscono il progetto.  
Il diagramma permette dunque la rappresentazione grafica di un calendario di attività, utile al fine 
di pianificare, coordinare e tracciare specifiche attività per definire il progetto dando una chiara 
illustrazione dello stato d'avanzamento del progetto rappresentato.  
Ogni colonna indicata nel periodo di realizzazione corrisponde ad un mese.  
Il primo mese è quello decorrente dall’emissione del Decreto.  
Si evidenzia la conclusione dell’Iter procedurale entro i 12 mesi previsti dal Bando 7.4.1. 

             
ATTIVITÀ  CRONOPROGRAMMA - Tempistica Intervento in mesi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
Emissione Decreto                         

Procedura di affidamento Servizi Tecnici                          
Procedura di affidamento Lavori                         

Approntamento cantiere                         
Lavori di Ristruttarazione - Manutenzione                           

Lavori di Bioedilizia ed Isolamento Termico                          
Lavori di Impiantistica Idrica - Elettrica                         

Lavori di Risparmio Energetico e Infissi                         
Lavori di Finitura Edili interni                         

Lavori di posizionamento Arredi Esterni                         
Arredi e Attrezzature Socio-Assistenziali                         

Dismissione e chiusura cantiere                         
Rendicontazione                         

 
5.12 ASPETTI ECONOMICI E FINANZIARI  
I lavori edili previsti dal presente Progetto sono stati computati con i prezzi unitari desunti dal 
Prezzario dei Lavori Pubblici della Regione Campania edizione 2016, in mancanza, si è provveduto 
alla redazione dei nuovi prezzi aggiuntivi come da Computo Metrico, derivanti da idonee analisi 
omogenee  e congrue con il prezzario di riferimento, come da allegata dichiarazione di verifica di 
congruità. 
Per le forniture previste nel presente Progetto, invece, i prezzi unitari sono stati desunti 
dall’acquisizione di n. 3 preventivi da Ditte specializzate del Settore, selezionando l’offerta 
economicamente più vantaggiosa. 
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6. CONCLUSIONI 
Il presente intervento, determinerà un ampliamento dell’offerta dei servizi di base per la 
popolazione, con conseguente miglioramento della vivibilità e della qualità della vita delle aree 
rurali attraverso l’erogazione di servizi socio-assistenziali, al fine di arginare il processo di 
spopolamento e senilizzazione avviato ormai da qualche decennio nell’intera zona. 
Nello specifico si evidenzia che: 
 L’intervento rispetta la normativa per il superamento delle barriere architettoniche; 
 L’immobile sarà agibile a conclusione dei lavori; 
 Gli interventi previsti, in considerazione che si tratta di un edificio di remota costruzione, 

associati ad opportuni accorgimenti atti a ridurre il consumo energetico, senza tuttavia 
compromettere le caratteristiche storiche dell’immobile, permetteranno di ottenere un 
aumento di classe da “C” (ante operam) a “B” (post operam). 

 Il progetto prevede interventi di restauro e risanamento conservativo, ai sensi del D. P.R. 
380/2001 – “T.U. Edilizia” e ss.mm.ii., eseguiti nel rispetto della tipologia costruttiva 
esistente e mediante l’uso di materiali tipici della zona,  tradizionali e coerenti con il 
contesto paesaggistico. Inoltre non sono previsti aumenti di volumetria e/o modifiche della 
sagoma e ai prospetti e gli interventi previsti sono strettamente necessari all’adeguamento 
strutturale ed impiantistico in considerazione della nuova destinazione d’uso. 

 Il progetto è proposto ed interessa un’associazione di 3 comuni, che nell’insieme 
comprendono/rappresentano una popolazione di circa 2.251 abitanti distribuiti su un 
territorio di 102.97 Kmq con una densità abitativa media ponderata di 21,86 ab/kmq 
(come sopra specificato e dichiarazione del RUP allegata). 

 Gli interventi previsti, da questo PROGETTO ESECUTIVO CANTIERABILE, sull’immobile, che 
è all'esterno del Centro Storico di Ottati, non necessitano di Pareri,  Nulla Osta e Atti di 
Assenso sovracomunali, in quanto essi sono relativi a lavori interni classificabili come 
manutenzione ordinaria, straordinaria e restauro conservativo che non alterano lo stato 
dei luoghi e l’aspetto esteriore dell’Immobile. 

 Tale progetto è stato redatto in conformità al Catalogo dei servizi 
residenziali, semiresidenziali, territoriali e domiciliari di cui al 
Regolamento di attuazione della L.R. 11/2007, per la realizzazione di una 
Comunità Tutelare per n. 10 persone non autosufficienti. 

 L’ambito territoriale di appartenenze è la macroarea “D” in quanto, come già sopra 
specificato, il territorio servito dal Progetto ricade 83,73% in detta macroarea. 

Per quanto non specificato nella presente Relazione si rimanda alla documentazione 
amministrativa e grafica allegata. 
Ottati, Settembre 2017 

IL PROGETTISTA 
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RELAZIONE SPECIALISTICA INTERVENTI 
RISTRUTTURAZIONE “PALAZZO RENATO BAMONTE” DA ADIBIRSI A STRUTTURA 

POLIVALENTE RESIDENZIALE PER LA TERZA ETÀ 
COMUNITÀ TUTELARE PER PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

7. RELAZIONE SPECIALISTICA INTERVENTI IMPIANTISTICA 

Le opere, gli impianti ed i loro componenti corrisponderanno alle norme di legge e ai regolamenti 
vigenti, sulla sicurezza, infortuni, barriere architettoniche ecc. ecc.  
 
7.1 IMPIANTI ELETTRICI  
 
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati nell’impianto elettrico saranno adatti all’ambiente in cui 
andranno installati ed avranno caratteristiche tali da resistere alle azioni, corrosive, termiche o 
dovute alle umidità alle quali possono essere esposti durante l’esercizio.  
Tutti i materiali e gli apparecchi saranno rispondenti alle Norme CEI e tabelle di unificazione CEI-
UNEL, ove queste esistono (garanzie di sicurezza dei materiali elettrici).  
I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti o in vista, saranno sempre protetti 
meccanicamente. I cavi posti risulteranno sempre sfilabili e reiterabili. Nei condotti non vi saranno 
giunzioni e morsetti.  
Le scatole porta apparecchi avranno una profondità compresa tra i 25 mm e 60 mm circa.  
Le scatole di smistamento e derivazione a più vie saranno completamente separate sia 
meccanicamente che elettricamente.  
La copertura delle scatole sarà asportabile solo a mezzo di idoneo attrezzo.  
Il sistema di fissaggio garantirà una buona tenuta allo strappo.  

7.2 CAVI  

Trovandoci in presenza di un sistema di prima categoria i cavi saranno adatti a tensione nominale 
verso terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V , simbolo di designazione 07.  
Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando saranno adatti a tensioni nominali non 
inferiori a 300/500 V simbolo di designazione 05. Questi ultimi , se posati nello stesso tubo, 
condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori saranno adatti alla tensione 
nominale maggiore.  
In ogni caso, con particolare riguardo alla destinazione d’uso degli ambienti, la scelta è avvenuta 
nell’ottica di evitare problemi connessi:  
- alla progettazione del fuoco lungo i cavi (CEI 20-35 e 20-22)  
- provvedimenti contro l’emissione di fumo ( CEI 20-37 e 20-38 ) ;  
- lo sviluppo di gas tossici e corrosivi (CEI 20-37 e 20-38).  
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I conduttori impiegati nella esecuzione degli impianti saranno contraddistinti dalle colorazioni 
previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722 e 00712 . In particolare i conduttori di 
neutro e protezione saranno contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu 
chiaro e con il bicolore giallo-verde.  
Per quanto riguarda i conduttori di fase, saranno contraddistinti in modo univoco per tutto 
l’impianto dai colori: nero, grigio cenere e marrone.  
La sezione minima dei conduttori neutri, di terra, protezione ed equipotenziali sarà in accordo con 
quanto previsto dalle norme CEI:  
- sezioni minime dei conduttori equipotenziali  
- conduttori equipotenziali principali  
I conduttori equipotenziali principali avranno una sezione non inferiore a metà di quella del 
conduttore di protezione principale dell’impianto, con un minimo di 6 mm q, conduttori 
equipotenziali supplementari ;  
I conduttori equipotenziali supplementari che connetteranno fra loro le masse avranno sezione 
non inferiore a quella del conduttore di protezione di sezione minore.  
Un conduttore equipotenziale supplementare che connetta una massa a masse estranee avrà 
sezione non inferiore a metà della sezione del corrispondente conduttore di protezione.  
Un conduttore equipotenziale che connetta fra loro due masse estranee o che una massa estranea 
all’impianto di terrà avrà sezione non inferiore a 2,5 mm q in presenza di una protezione 
meccanica, oppure a 4 mmq in assenza di una tale protezione. Resistenza d’isolamento.  
Per tutte le parti di impianto comprese fra due protezioni o poste a valle dell’ultima protezione, la 
resistenza di isolamento verso terra o fra due conduttori appartenenti a fasi o polarità diverse non 
sarà inferiore a:  
- 50.000 ohm per sistemi a tensione nominale verso terra superiore a 50 V e fino a 500 V compresi.  
- 250.000 ohm per sistemi con tensione nominale verso terra inferiore a 50 V  
Le apparecchiature da incasso presenteranno la massima sicurezza e affidabilità.  
La scatola rettangolare consentirà minimo tre combinazioni.  
Le prese di corrente, bipolari con terra conformi alle norme CEI e garantite dall’IMQ, avranno 
grado di sicurezza 2.1 con alveoli allineati e protetti da schermo isolante adatte per spine con 
spinotti provvisti di guaina isolante.  
Gli apparecchi in resina ureica, fenolica o similare avranno morsetti posteriori a Vita. I supporti 
saranno in resina. 
  
7.3 SISTEMI DI ILLUMINAZIONE INTERNA DEGLI EDIFICI AD ALTA EFFICIENZA 

L'intervento prevede la messa in opera di corpi illuminanti a LED. I nuovi corpi illuminanti saranno 
tutti dimmerabili regolati da luxometro con sensore di presenza che rileva se nella singola aula c'è 
la presenza di persone ed in caso di locale vuoto dàil comando sia alla valvola termostatica che 
regola l'alimentazione all'impianto termico e sia ai corpi illuminanti per lo spegnimento.  
I corpi illuminanti previsti sono:  
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- Camere: plafoniera a soffitto Mod. OMEGA LED della Thorn (o equivalente), Cablaggio LED 40w 
con reattore elettronico. IP 44 - Classe 2.  
- WC e Anti WC plafoniera a soffitto Mod. LEOPARD LED della Thorn (o equivalente), cablaggio LED 
da 15w con reattore elettronico e rilevatore di presenza/assenza integrato. IP 65 - Classe 1.  
- Corridoi e spazi comuni plafoniera a soffitto Mod. COLLEGE LED della Thorn (o equivalente) 
Cablaggio LED 35w con reattore elettronico. IP 44 - Classe 1.  
- Luci di emergenza Lampada di emergenza Mod. Voyager Sigma della Thorn (o equivalente) auto-
alimentata e mantenuta per 1 lampada LED da 1W con 3 ore di funzionamento in emergenza 
SelfTest. IP40, Classe I  
 
7.4 INFISSI 
 
Gli infissi esistenti saranno tutti sostituiti con infissi di ultima generazione realizzati con il sistema 
SL600tt EVO o equivalente, aventi:  
- vetro termoisolante di sicurezza 6/7-10-6/7 basso emissivo conformi alle norme EN 12600 e UNI 
7697-2007 proprietà termiche: 1,3 W/m2°K, resistenza all'impatto del pendolo: 2B2/NPD/2B2;  
- cassonetto termoisolante a scomparsa;  
- avvolgibile in alluminio coibentato;  

7.5 IMPIANTI TERMICI  

Il complesso è dotato di centrale termica sezionata per piano perfettamente funzionante ed 
adeguata alle normative e con corpi scaldanti a radiatori.  

7.6 SPAZI ESTERNI  

Sono previsti il recupero delle aree esterne di pertinenza del fabbricato per renderlo fruibile alle 
persone.  
Si creerà nella zona ovest un piccola area attrezzata con:  

- messa in opera di panchine;  
- messa in opera di fioriere;  
- messa in opera di fontanina;  
- messa in opera di cestino porta rifiuti;  
- piantagione di alberi;  
- messa in opera di tabella posto auto diversamente abili;  

7.7 PAVIMENTAZIONE INTERNA 

La pavimentazione sarà del tipo calandrato con pezzi per i percorsi dei non vedenti. 
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7.8 PERCORSI PER NON VEDENTI 

I percorsi per i non vedenti detti “Loges” (Linea di Orientamento, Guida e Sicurezza) sono sistemi 
modulari per guidare e agevolare i movimenti di disabili visivi all'interno di una struttura.  
Sono composti da elementi in gomma sintetica non rigenerata al 100%, composta da una mescola 
omogenea calandrata, vulcanizzata e stabilizzata.   Sulla superficie un particolare rilievo fornisce 
informazioni tattiloplantari componendo così un percorso di cui si segnala lo sviluppo e 
l’approssimarsi di zone di pericolo. Avremo quindi piastre che indicano percorsi rettilinei, svolte, 
incroci o zone di attenzione. 
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RELAZIONE SPECIALISTICA INTERVENTI 
RISTRUTTURAZIONE “PALAZZO RENATO BAMONTE” DA ADIBIRSI A STRUTTURA 

POLIVALENTE RESIDENZIALE PER LA TERZA ETÀ 
COMUNITÀ TUTELARE PER PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

8. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 

INGRESSO PRINCIPALE 

 

 

 

TERZO LIVELLO DA RIQUALIFICARE 
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9. RENDER DI SIMULAZIONE DELL’INTERVENTO DA REALIZZARE 
 

VISTA RECEPTION DALL’INGRESSO 

 
 

VISTA DELLA SALA PASTI, CON UN’IPOTESI DI ARREDO E TINTEGGIATURE. 
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VISTE DI UNA STANZA-TIPO DOPPIA: IPOTESI DI ARREDO CON POLTRONE E MOBILI STUDIATI PER 
PERSONE CON CAPACITÀ MOTORIE RIDOTTE 
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Il Giardino sarà recuperato per utilizzarlo come orto sociale per gli anziani.  
La seguente proposta di progetto non muta il planovolumetrico del fabbricato esistente, infatti 
saranno conservate la sagoma e le altezze alla gronda esistenti. I prospetti esistenti non verranno 
modificati nei vuoti, nei materiali decorativi e nelle dipinture, ci sarà solo una diversa distribuzione 
degli ambienti e la riqualificazione degli spazi interni con l'adeguamento degli impianti tecnologici 
esistenti per renderli funzionali nel rispetto della vigente normativa e dell’idea propositiva.  
Ottati, Settembre 2017 

IL PROGETTISTA 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

59 
 

RELAZIONE SPECIALISTICA INTERVENTI 
RISTRUTTURAZIONE “PALAZZO RENATO BAMONTE” DA ADIBIRSI A STRUTTURA 

POLIVALENTE RESIDENZIALE PER LA TERZA ETÀ 
COMUNITÀ TUTELARE PER PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
 
10.RELAZIONE SPECIALISTICA INTERVENTI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

PREMESSA  
L’edificio Palazzo Bamonte  è stato costruito negli anni Cinquanta, perciò carente dal punto di  
vista del contenimento dei consumi energetici.  
Con interventi precedenti dell’Amministrazione Comunale, si è provveduto alla realizzazione di 
tutte quelle opere inerenti l’adeguamento della struttura in termini della sicurezza e abbattimento 
delle barriere architettoniche. Inoltre, con precedenti fondi  ha adeguato la struttura fatta 
eccezione per il secondo piano.  
Tutte le strutture del secondo piano disperdenti confinante con l’esterno, sono completamente 
prive di coibentazione termiche. 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO  
Con il presente intervento, si è provveduto, alla coibentazione di tutto il volume confinato con 
l’esterno del secondo piano . L’intervento riguarda anche l'installazione di superficie vetrate a  
bassa emissione termica.  
Il tipo di intervento praticato su tutte le superfici disperdenti del secondo piano è appresso 
elencato: 

• Cappotto interno con Isolamento termico e acustico con pannelli in lana di vetro, reazione 
al  fuoco euro classe F. 

• Solaio piano secondo Isolamento termico e acustico con pannelli in polistirene espanso 
sinterizzato, reazione al fuoco euroclasse E; 

• Solaio di sottotetto (ultimo solaio), Isolamento termico di coperture con pannelli in 
polistirene espanso estruso, reazione al fuoco euroclasse E; 

• Installazione di finestre a bassa trasmittanza con vetri a doppia camera, sia per l’edificio 
scolastico che per la palestra, previo rimozione delle finestre esistenti, si provvede 
pertanto alla installazione di finestre in alluminio a taglio termico sistema SL600tt EVO o 
equivalente, aventi: 

•  vetro termoisolante di sicurezza 6/7-10-6/7 basso emissivo conformi alle norme EN 12600 
e UNI 7697-2007 proprietà termiche: 1,3 W/m2°K, resistenza all'impatto del pendolo:  

o 2B2/NPD/2B2 
o  cassonetto termoisolante a scomparsa 
o  avvolgibile in alluminio coibentato.  
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A supporto, della convenienza energetica e di quella economica, conseguente il presente 
intervento, è stato prodotta diagnosi energetica Ante-Operam e Post-Operam da cui si evince 
quanto segue: 

• Classificazione energetica globale dell’edificio Ante-Operam (classe C) con consumi 
energetici pari a 89,55  kWh/m3 anno; 

•  Classificazione energetica globale dell’edificio Post-Operam (classe B) con consumi 
energetici pari a 77,52  kWh/m3 anno;  

 
Da una analisi dei valori energetici emersi dell’edificio, prima e dopo l’intervento, si può 
sicuramente dedurre un congruo risparmio energetico, con la conseguente riduzione di gas serra 
in atmosfera in accordo con il protocollo di Kyoto del 11/12/1997. 
 

Il progettista 
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11.RELAZIONE SPECIALISTICA INTERVENTI CALCOLI ILLUMINOTECNICI 

 Illuminazione interna  

 

 

 

Schede tecniche apparecchi utilizzati  
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Voci di Costo Importo €

A - Lavori

a.1 – Importo lavori a base d'asta € 323.397,74

a.2 – oOneri non soggetti a ribasso (oneri per la sicurezza ai

sensi del D.Lgs 81/2008) € 6.467,95

Totale A (a.1+a.2) € 329.865,69

B - SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE

b.1 Imprevisti (max 5 % di A) € 16.493,28

b.2 Spese tecniche e generali sui lavori (max 10% di A) € 32.986,57

b.3 Oneri di Discarica € 0,00

b.4 IVA (% di a.1 + a.2 + b.1 + b.3) € 34.635,90

b.5  IVA (% di b.2) € 7.257,05

Totale B  (b.1+b.2+b.3+b.4+b.5) € 91.372,80

C - Totale Lavori (A+B) € 421.238,49

D - Forniture:
d.1 Spese per attrezzature funzionali alla realizzazione degli

interventi € 61.484,40

d.2 Spese generali forniture (max 5% di d.1) € 3.074,22

d.3 IVA sulle forniture (% di d.1) € 13.526,57

d.4 IVA sulle spese generali forniture (% di d.2) € 676,33

 D  (d.1+d.2+d.3+d.4) € 78.761,52

TOTALE COMPLESSIVO INVESTIMENTO (C+D) € 500.000,00

QUADRO ECONOMICO
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